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◆«L’Asinello? Operazione fatta in laboratorio
Un arco di posizioni così differenti
rappresenta una forzatura della storia»

◆«Vedo una volontà forte di farsi spazio
e un sovraccarico di polemiche antipolitica
che nel centrosinistra non devono esistere»

◆«Profilo basso del Ppi? Non è vero
Siamo dinamici, come si è visto a Trento
e forse di questo hanno avuto paura»

IN
PRIMO
PIANO

L’INTERVISTA ■ SERGIO MATTARELLA, vicepresidente del Consiglio

«Prodi fuori dalla realtà, danneggerà l’Ulivo»
STEFANO DI MICHELE

ROMA E lei, onorevole Mattarel-
la, con gli Asinelli in che rappor-
ti sta? Da dietro la sua scrivania,
al terzo piano di Palazzo Chigi, il
vicepresidente del Consiglio si
lascia andare a un sorriso. «È iro-
nica, questa domanda?». Beh,
faccia lei... Il sorriso scompare,
l’espressione torna seria. «La li-
sta formata da Prodi, Di Pietro e
Rutelli - riprende - coinvolge
problemi così importanti e così
di rilievo per l’alleanza che non
mi pare il caso di indulgere in
ironia o altro...». Quindi, meglio
lasciar stare. E provare a capire
dove, secondo Sergio Mattarella,
va a parare il soma-
rello varato dal Pro-
fessore. È un giudi-
zio duro, quello del
vice di D’Alema:
«Un’operazione fatta
in laboratorio, a ta-
volino, fuori dalla
realtà...». E spiega:
«C’erano tre possibi-
li ipotesi, per la lista
rappresentata dall’A-
sinello... Primo, fare
il partito degli ulivi-
sti doc, il distillato
dell’Ulivo. Tentazio-
ne che forse in qualcuno dei par-
tecipanti c’è ancora. È evidente
che una lista del genere compor-
terebbe la fine dell’Ulivo. Anche
immaginare, come loro pensa-
no, di essere il lievito dell’Uli-
vo...».

Illievito?
«Una lista di ulivisti doc. È come
pensare di presentare il lievito da
solo: immangiabile. Una seconda
ipotesi era quella di dar vita a una
gamba di centro dell’Ulivo. Ma sa-
rebbe stato improprio immaginar-
lasenzaipopolari...».

Anche perché ci sono parecchi di
sinistra,lìdentro.

«Infatti non è stataquesta la scelta.
Rimane la terza ipotesi, del partito
democratico. E quella che mi pare
sisiaaffermata...».

Edunque?
«Un’ipotesi che rispetto, ma che
non condivido. Un partito che va

da Cacciari a Prodi, da Di Pietro a
Rutelli, raccoglie un tale arco diffe-
renziato di posizioni politiche e ri-
ferimenti culturali da rappresenta-
re quanto meno una forzatura del-
lastoria».

Neanche dentro la Dc, con le sue
correnti,tantaabbondanza?

«Abbiamo sempre detto che l’Uli-
vo trovava il suo elemento di forza
e ricchezza nelle sue diversità. Pre-
tendere di cancellare queste diver-
sità conuntrattodipenna,omolo-
gare questa ricchezza in un unico
partito, è sbagliato. Anche perchè
nonesistenellarealtà».

Ilpartitounicodell’Ulivononc’è
enoncisaràmai?

«Oggi non ci sono le condizioni. E
come Moro insegnava, i processi

politici hanno tempi
che possono essere
guidati e sollecitati,
ma che vanno rispet-
tati. Chinonha il sen-
so della storia e dei
tempi dei processi po-
litici rischiadidistrug-
gerli».

Un’operazione,
quella prodiana,
che più che al futu-
ro guarda, per lei, al
passato?

«Non lo so. Al di là del
fatto che la si presenti

come un’operazione contro l’iner-
zia e la polverosità dei partiti, pare
fattainlaboratorio,atavolino,fuo-
ri dalla realtà e dal suo vero svolgi-
mento. Rispetto la scelta, ma non
lacondividoaffatto.Miauguroche
venga condotta in modo da non
pregiudicare l’Ulivo e le sue pro-
spettive».

Comunque l’Asinelloènato.Eco-
mesièpresentato?

«Conunafortevolontàdi farsispa-
zio. E vi è stato un evidente sovrac-
carico di polemiche antipartito,
che sono sfociate in qualche caso
in polemiche antipolitica. Cosa
che nel centrosinistra non può esi-
stere, questioni del tutto estranee
allanaturadell’Ulivo».

E silenzio sul Polo. Berlusconi e
socidovrebberoringraziare?

«Stiamo coprendo le divisioni del
Polo che sono profonde. Accen-
tuando, e in qualche parte inven-

tando, difficoltà dell’Ulivo di cui
nonviènecessità.C’èunacosache
allarma: l’impressione di rissosità
che la politica sta dando. Se c’è chi
pensa che questo possa colpire
qualcunoenonaltri,siillude».

Prodi è in buona fe-
de?

«Io non dubito che lo
sia. Con la stessa ami-
cizia, non esito a dire,
con decisione, che
giudico un errore la
suainiziativa».

NelPpivi sietesenti-
titraditi?

«È una parola grossa.
Certamente delusi.
Più volte Prodi era sta-
to invitato, da Bianco
e da Marini, ad assu-
mere la guida dei po-
polari, e ancor di più dell’intera
area di centro dell’Ulivo. Il fatto
chequestoinvitosiastatopiùvolte
non accolto, e che nel momento
chehadecisodiimpegnarsiconun
suo partito abbia scelto un’altra

strada, questa sì è stata una cosa
che personalmente non avrei mai
immaginato».

Elettoralmente, che minaccia
rappresenta?

«Nonloso.Mipongounproblema
più ampio: il rischio
che l’iniziativa fa cor-
rereall’Ulivoealle sue
prospettive, e del ri-
verbero negativo di
una concorrenza che
può inasprirsi. Si ri-
schia, forzando, che a
pagare le conseguen-
ze sia soltanto l’Uli-
vo».

Cambiamo argo-
mento, restando
agli alleati difficili.
L’Udr, ad esempio.
Che ne pensa della

litetraMastellaeCossiga?
«Qualunque vicenda di divarica-
zione così aspra crea rammarico.
Ma registro che tutti escludono
conseguenze per la maggioranza e
il governo. Per il resto, rispetto

troppo le vicende degli altri partiti
perinserirmiconcommenti».

E allora veniamo al suo, di parti-
to. Nel Ppi c’è fermento, Marini è
accusatodibassoprofilo...

«Non è vero. E a dirlo sono in po-
chi. L’unica cosa innovativa di
questi ultime mesi l’ha fatta il Ppi,
con il progetto della Lista Marghe-
rita a Trento. Era la stessa proposta
lanciata a Prodi. Il Ppi è talmente
dinamico che era disposto a dar vi-
taaunafederazionedicentro,sem-
pre sotto la guida di Prodi. Non ve-
do come sipossa accusare il partito
di immobilità. Al contrario, non
vorrei che qualcuno avesse avuto
paura proprio della capacità di re-
cuperochestavadimostrando».

Come reagite, a Palazzo Chigi, al
presidente della Confindustria,
Fossa, che dice: meglio Sanremo
di«questapolitica»?

«Sono sorpreso. ConoscoFossa co-
me persona di riflessioni più raffi-
nate di queste, cariche di un incre-
dibile nichilismo socio-politico.
Ma c’è qualcosa che mi preoccupa

dipiù...».
Ecioè?

«C’è come un tirarsi indietro dal
patto sociale, dicendo che nulla è
statofattoechenonc’èpiùfiducia.
A parte l’annuncio di Ciampi di
110mila posti di lavoro in più nel-
l’anno passato, il patto sociale, per
la parte del governo, è stato già in
parte attuato con provvedimenti
consistenti,conagevolazionifisca-
li alle imprese e meccnaismi per gli
investimenti. Mi rifiuto di credere
che ci si voglia tirare indietro ri-
spettoaunimpegnoassunto».

EalloraFossaperchélofa?
«Sentire ilpresidentedellaConfin-
dustria che dice che più che l’Opa
gli interessalaOxa,beh...laprendo
come una battuta di spirito, non
certo come una posizione imputa-
bileallaConfindustria».

D’Alema ha proposto di rielegge-
re Scalfaro al Quirinale. Le pare
unabuonaidea?

«Lacondividoinpieno,l’hogiàfat-
ta altre volte. D’Alemadiceunaco-
sa saggia: è evidente che soltanto
unpresidentechehagiàfattoil suo
settennato può sentirsi chiedere di
dimettersi dopo uno o due anni.
Non può essere chiesto a un presi-
dente appena eletto. In realtà la
proposta di D’Alema non è di rie-
leggereScalfaroperdueanni,madi
prolungare questo settennato il
tempo necessario per fare la rifor-
ma per eleggere il capo dello Stato.
Allora è logico farlo. E Scalfaro è
certamente disposto, come dichia-
rò quasi sette anni fa, a dimettersi
nonappenamutasse il sistemadel-
l’elezione. Eleggere un nuovo pre-
sidente significa accantonare l’i-
dea di modificare il sistema di ele-
zionedelcapodelloStato».

Però la proposta di D’Alema non
ha incontrato grossi entusia-
smi...

«Ipopolarisonod’accordo...».
Neanche i diessini hanno fatto
saltidigioia...
«Ciò non toglie che la proposta

siasaggiaedacondividere».
LeichivedrebbealQuirinale?

«Scalfaro».
Vabbé,madopo?Magariunaltro
popolare?

«Non mi dispiacerebbe affatto. Ma
tradueanni,dopoScalfaro».

Casini vede Kohl
«Romano ha dato
l’Italia ai comunisti»
■ «Igrandidemocraticicristia-

nicomeilcancelliereKohl
hannocostruitol’Europade-
mocratica.Ogginonvogliamo
cheisocialisti lagestiscano
comelastannogestendo,
cioèmale».LohadettoPier
FerdinandoCasini, leaderdel
Ccd,alterminediuncollo-
quioaBonnconl’excancel-
lierecristianodemocratico
HelmutKohl.«Davantialla
sfidasocialistachemiraa
conquistare,alleprossime
elezioni, lamaggioranzadel
parlamentoeuropeo,ène-
cessariosaldareunampio
frontedeimoderatichesibasi
sulPpeesuidemocraticicri-
stiani»,haaffermatoinuna
dichiarazioneCasini.«Ho
confermatoalpresidenteHel-
mutKohl l’impegnodelCcda
costruire, inItalia,uncentro
alternativoallasinistrapoi-
chèèchiaroatuttichenel
condominiodiD’Alemanon
c’èspazioperidemocratici
cristiani.Glihoaltresìillu-
stratolamiaideadifavorire
l’accessodirettodiForzaIta-
lianelPpeenonsolonelgrup-
poparlamentare,perconsoli-
darelanostraalternativaalla
sinistra».«L’hoinfineringra-
ziato»,haaffermatoancora
Casini,«perquantohafatto
pertuttinoi,consolidandoil
processodiunificazioneeu-
ropea,emisonoauguratoche
guidi, inprimapersona, la
prossimacampagnaelettora-
leeuropea».Unabattutaan-
chesuidemocratici:«Nonso
chiscalceràl’asinellodeide-
mocratici,enonvorreiche
scalciasseancheProdieDi
Pietro,perchéqualchecalcio
selomeriterebberoperaver
consegnatol’Italiaaicomuni-
sti».

“Le frasi di Fossa
su Sanremo

«meglio
della politica»

sono incredibili
e nichiliste

”
Ansa

“Su Scalfaro
al Quirinale

D’Alema dice
cose sagge

Una proposta
che feci anch’io

”
AUTONOMIA TEMATICA LAZIO
«Agricoltura, alimentazione, territorio rurale»
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EUROPA, SVILUPPO, QUALITÀ, AMBIENTE
PER UNAPOLITICAAGRICOLAE ALIMENTARE NELLAZIO
Comunicazione: Ermisio Mazzocchi

Responsabile regionale autonomia tematica
Intervengono: Angiolo Marroni

Assessore regionale al bilancio
Pasqualina Napoletano
Eurodeputata
Giancarlo Piatti
senatore, com. agricoltura Senato
Francesco De Angelis
pres. com. agricoltura regionale
Biagio Minnucci 
pres. gruppo Ds regione Lazio
Agostino Bagnato
Arsial

Sono presenti, inoltre, rappresentanti delle organizzazioni professionali e sindacali agri-
cole, cooperative, associazioni ed enti dell’Università e della ricerca scientifica

Paliano, autostrada direzione Napoli uscita casello Colleferro

Bologna, al via la raccolta di firme per le primarie
Bartolini in pole position, fra i candidati anche due outsider della Quercia
MAURO SARTI

BOLOGNA Cinque candidati sin-
daco per le primarie del centrosi-
nistra a Bologna. I giochi sembra-
no fatti nel capoluogo emiliano
cheperprimoinItaliahamessoin
campo elezioni primarie per la
sceltadelsindacodellacoalizione.
Smussate le schermaglie in casa
diessina, andato in porto l’accor-
do con i popolari, spente le pole-
miche-perora,almeno-conipro-
diani, sotto leDueTorri sivaverso
la convention del 27 marzo che
sceglierà il sindaco dell’Ulivo, il
candidato alle amministrative
che dovrà confrontarsi con
Giorgio Guazzaloca, noto e mo-
derato commerciante bolognese
sceso in campo per il centrode-
stra. Cinque nomi in lizza, com-
preso quello di Silvia Bartolini,
consigliera regionale diessina
prima “congelata” dalla stessa
Quercia per non infastidire i po-
polari preoccupati che fosse sta-
to messo in campo un candida-
to troppo pesante e di sinistra, e
che nei prossimi giorni - stabili-
to dal regolamento alle prima-
rie che nessun partito farà cam-
pagna per un determinato can-
didato - comincerà a raccogliere
le 400 firme necessarie per cor-
rere da sindaco nell’assemblea
ulivista. Gli altri nomi: l’ento-
mologo Giorgio Celli, indicato
dall’area verde e ambientalista,
l’ulivista diessino Maurizio Ce-
venini e il cattolico Giuseppe

Paruolo, prodiano dell’associa-
zione il Mosaico. In corsa anche
il giovane ds Rocco Carloma-
gno che le 400 firme necessarie
le ha già raccolte, ma che dovrà
rifare tutto seguendo le rigide
norme prescritte dal comitato
di garanzia che sovrintende al-
l’operazione.

Verrà nominato candidato
chi raggiungerà la maggioranza
assoluta dei voti validamente
espressi o la maggioranza relati-
va con uno scarto superiore al
10% dei voti, rispetto al secon-
do indicato. Nel caso di uno

scarto sotto il
10%, il candi-
dato verrà in-
dividuato dal
coordinamen-
to dell’Ulivo
scegliendo tra
i due più vota-
ti. Alle prima-
rie potranno
votare coloro
che (maggio-
renni e resi-
denti nel co-

mune di Bologna) insieme a un
documento d’identità esibiran-
no tessera o scheda di adesione
ad un partito o un movimento
della coalizione di Bologna ma
anche quanti, firmando un ap-
posito modulo, dichiareranno
esplicitamente di riconoscersi
politicamente nella coalizione e
nelle sue idee programmatiche.
Si vota il 27 marzo al Paladozza
di piazza Azzarita, il 28 - scelto

il candidato - sarà il giorno della
convention programmatica della
coalizione.

Da ieri è possibile raccogliere
le firme. Per Silvia Bartolini e
Giorgio Celli si comincerà nei
prossimi giorni, l’ulivista Ceve-
nini ha invece già deciso data e
luogo: sarà il bar sotto casa a fa-
re da comitato elettorale . «È
successo questo fatto nuovo
delle primarie di coalizione -
spiega Cevenini - che per la pri-
ma volta si tengono in una
grande città italiana. È una op-
portunità di confronto fra can-
didati diversi nello stesso schie-
ramento e non tra avversari. La
mia candidatura è un ulteriore
contributo a questa occasione
di democrazia, e mi auguro che
aumenti la platea dei votanti,
con migliaia di cittadini che
partecipano alla scelta del can-
didato sindaco».

Cinque candidati e una
smentita. Quella del ministro
dell’Industria Pierluigi Bersani:
«Ho già commentato tempo fa
la questione della candidatura a
sindaco di Bologna smentendo
in particolare ogni nuovo coin-
volgimento. Questa ipotesi, na-
scendo chi sa da dove, ricompa-
re adesso sulla stampa. Sono
dunque costretto a una nuove e
categorica smentita. Con l’occa-
sione - conclude il ministro -
vorrei piuttosto sottolineare la
novità di metodo che viene in-
trodotta a Bologna con lo svol-
gimento delle primarie».

Berlusconi: «Cancellierato
per assicurare governabilità»
■ PerlagovernabilitàdelPaese«benvengailcancellierato».Lohadetto

ieriseraSilvioBerlusconiadunativùprivata,Telelombardia.«Ilmag-
gioritarioèstatotradito, ilsistemaattualenonfunziona,eilsistema
cheverrebbedopoilreferendumnonhapossibilitàdi funzionare:ben
vengadunquequalcunoche,concoraggio,pensiamutuareunaltrosi-
stema,peresempiodall’esperienzatedesca».«Noivediamoconfavo-
reilreferendum-hadettoancora-perchéèmiglioredella leggeeletto-
rale-leggetruffapresentatadalGovernoepuòessereprodromodiuna
leggecheilParlamentopotrebbefare,idoneaasoddisfareleesigenze
delPaese.All’internodiFihaprevalsolalineadivotaresì,purlascian-
dolibertàdicoscienza».Ilbipolarismo,secondoil leaderdelPolo,«è
unbeneperunademocraziacompiuta:conduepartichesiconfronta-
no,unachevinceegoverna, l’altrachecontrollaesipreparaasosti-
tuirla.Mailmaggioritario,dicuisonostatol’assertorepiùconvinto,è
statotraditodallasinistra».Vistalasituazione,«siabbiailcoraggiodi
guardareadaltrisistemi,mutuatidallegrandidemocrazieeuropee
comequellatedesca».

BerlusconihaancheassuntoilruolodiavvocatodifensorediCraxi:
«MiindignacheCraxisiaoggicostrettoadHammametmentrealtrire-
sponsabilidipartitichehannousatoglistessisistemisonotutti inPar-
lamentooinistituzioniancorapiùalte.Concordopienamentecoldi-
scorsodiBoselli».Mail leaderdiFihavolutoessere«piùcattivo»di
Boselliavventurandosiinunaspiegazionefantasiosa:«Sonoconvinto
cheattornoaTangentopolicisiastatounveroepropriocolpodistato
digiudici.Unastrategiadi infiltrazione,nellemagliedellagiustiziadi
tantigiovanicomunisti,primapretorid’assaltopoipmpoigiudici.La
situazioneeramaturanel’92quandosifeceilprocessoaunaparte
dellaclassepoliticamanonalpartitocomunistacheavevapartecipa-
toalfinanziamentocometuttiglialtrieanchedipiùgrazieanchealsi-
stemadellecooperative».

Berlusconihaanchedettochenontorneràpiùafarel’imprenditore
ancheperchéleaziendedaluicreate«funzionanobenissimo»grazie
aidirigentieormai ingradodiproseguiredasole.Edhaspiegatochelo
stessosuccederàconForzaItalia,chelasceràquandosiformeràuna
classedirigenteingradodimandareavanti ilmovimentodasola».

La nuova Europa comincia da Milano
martedì 2 marzo 1999 - alle ore 20,30
Sala Orlando - Unione del Commercio

Corso Venezia, 47/49 - Milano (MM1 Palestro)

Incontro con 
Walter Veltroni

Pauline Green 
presidente del gruppo PSE al Parlamento Europeo

Presiede
Alex Iriondo

segretario provinciale DS

Democratici di Sinistra
Federazione Metropolitana Milanese
Via Volturno 33 - 20124 - 02.69.63.11

■ NUOVA
SMENTITA
Ribadisce
l’inesistenza
di una sua
candidatura
il ministro
Bersani


